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Nuova discipl ina p e r la r i scoss ione agevolata dei con t r ibu t i 
agricoli in caso di ca lami tà na tu ra l i ed avvers i tà a tmosfer iche 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolato che 
si propone intende provvedere ad una nuo
va normativa diretta a regolamentare la ri
scossione agevolata dei contributi previden
ziali agricoli in favore delle aziende agricole 
colpite da gravi calamità naturali o avver
sità atmosferiche. 

La particolare materia è attualmente re
golata dall'articolo 5 della legge 15 ottobre 
1981, n. 590, la cui applicazione si è rileva
ta, nella pratica realtà, insufficiente, lacuno
sa e di difficile attuazione. 

In effetti, la citata disposizione: 
a) non prevede la sospensione dei cari

chi contributivi gravanti sulle aziende colpi
te da calamità naturali o avversità atmosfe
riche. Questa grave lacuna attenua la porta
ta della norma che, limitata com'è alla pre
visione della sola rateizzazione contributi
va, trascura completamente l'esigenza di un 

intervento immediato che valga a dare re
spiro alle aziende colpite; 

b) limita la dilazione ai soli contributi 
relativi all'anno nel quale si verifica l'even
to. Questa limitazione, nel caso in cui l'even
to calamitoso si verifichi nel secondo seme
stre, comporta la impossibilità di dilaziona
re la maggior parte dei contributi dovuti 
che. all'epoca in cui esso sarà riconosciuto 
e dichiarato, saranno già scaduti o corri
sposti; 

e) subordina la concessione alla condi
zione che il richiedente sia stato « ammes
so » alle provvidenze previste dalle lettere a) 
e b) dell'articolo 1 della legge n. 590 del 1981. 
Poiché la concessione delle provvidenze di 
cui alle precitate lettere è strettamente con
nessa alla disponibilità finanziaria del Fon
do di solidarietà, ne deriva che la rateizza-
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zione contributiva non è subordinata, come 
dovrebbe, alle condizioni oggettive di crisi 
determinate dall'evento calamitoso, bensì al
l'avvenuta acquisizione dei predetti benefici. 
Può quindi verificarsi il caso che un'azien
da, sia pure ubicata in zona riconosciuta 
danneggiata, oltre a non ricevere le provvi
denze previste dalla legge a causa di caren
za dei fondi, perda anche il beneficio della 
rateizzazione contributiva; 

d) non fornisce alcuna indicazione cir
ca il tasso di interesse da applicare alle pre
dette rateizzazioni. Tale omissione ha indot
to l'Amministrazione ad applicare gli inte
ressi previsti per le rateizzazioni contribu
tive concesse in via ordinaria, in base al
l'articolo 13 della legge n. 537 del 26 settem
bre 1981 (attualmente il 25 per cento). Ciò, 
in pratica, ponendo sullo stesso piano la 
rateizzazione che si vorrebbe agevolata e 
quella concessa in via ordinaria, priva di 
ogni significato concreto la previsione nor
mativa di cui trattasi. 

Per le ragioni sopra esposte risulta evi
dente la necessità di una nuova disciplina 
della materia, che comprenda anche inter
venti più incisivi in favore delle aziende che, 
per più anni consecutivi, abbiano subito 
danni effettivi. 

L'articolato che si propone prevede, al
l'articolo 1, la subordinazione della conces
sione della sospensione del carico contribu
tivo — e del suo recupero rateizzato nell'ar-
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! co di un quinquennio — alla effettiva esi
stenza del danno, che è commisurato al 35 
per cento della produzione vendibile di ogni 
singola azienda ubicata nelle zone dichiara
te danneggiate ai sensi della legge n. 590 
del 1981. Dispone, inoltre, l'applicazione di 
un tasso di dilazione ag< 

Nel medesimo articolo si uiopuiie la con
cessione dei benefici previsti ai contributi 
in scadenza nei dodici mesi successivi alla 
data in cui si è verificato l'evento calamito
so nonché un periodo di dilazione maggiore 
alle aziende che, a causa di avversità atmo
sferiche o calamità naturali protrattesi per 
lunghi periodi, abbiano subito danni per più 
anni consecutivi. 

L'articolo 2 soddisfa l'esigenza della mas
sima immediatezza nella concessione dei be-

| nef ici che, nelle zone dichiarate danneggiate, 
| devono essere accordati a semplice richiesta 

degli interessati, i quali potranno presentare 
I la documentazione del danno subito entro 
j un congruo periodo di tempo. Si stabilisce, 
| inoltre, la revoca, in via immediata, delle 
1 agevolazioni concesse, con la conseguente 
i applicazione retroattiva dell'interesse di di-
| lazione previsto in misura piena, alle azien-
! de che non siano in grado di dimostrare l'esi-
j stenza dei requisiti richiesti. Ciò al fine di 
I evitare situazioni irregolari e di limitare gli 

interventi agevolativi ai casi di effettivo bi
sogno. 

Con il successivo articolo 3 si dispone 
! l'abrogazione dell'articolo 5 della già citata 
! legge n. 590 del 1981. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Alle aziende agricole individuali ed asso
ciate assuntrici di manodopera, nonché alle 
aziende coltivatrici dirette, mezzadrili e co
loniche ubicate nei territori delimitati dalle 
regioni, previa dichiarazione dell'ecceziona
lità dell'evento calamitoso da parte del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste, con le 
modalità ed alle condizioni stabilite dalla 
legge 15 ottobre 1981, n. 590, che abbiano su
bito un danno non inferiore alla perdita del 
35 per cento del prodotto lordo vendibile, 
è concessa, a domanda, la sospensione del 
pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali in scadenza nei dodici mesi suc
cessivi alla data in cui si è verificato l'even
to. I contributi così sospesi verranno recupe
rati ratealmente nell'arco del quinquennio 
successivo al periodo di sospensione. 

Qualora le condizioni indicate nel comma 
precedente si verifichino per due o più an
ni consecutivi, la dilazione dei contributi ar
retrati, anche se rateizzati in virtù di quan
to previsto dal precedente comma, e di quel
li in scadenza nei dodici mesi successivi al
l'ultimo evento per i quali sia stata richie
sta la sospensione, è elevata a dieci anni. 

Per la regolarizzazione rateale dei predetti 
debiti contributivi, si applica il tasso d'inte
resse legale aumentato di tre punti. 

Art. 2. 

Nelle zone delimitate ai sensi del primo 
comma del precedente articolo, la sospen
sione e la successiva rateizzazione dei contri
buti previdenziali ed assistenziali vengono 
accordate dall'ente impositore su presenta
zione di apposita domanda da parte delle 
aziende interessate. 
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Queste, nei dodici mesi successivi alla pre
sentazione della domanda, debbono far per
venire all'ente impositore la documentazio
ne relativa al danno subito, da comprovarsi 
mediante l'attestazione di cui al secondo 
comma dell'articolo 1 della legge 25 luglio 
1956, n. 838, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che, nel caso non venga rilascia
ta in tempo utile, potrà essere sostituita da 
una perizia giurata. 

In difetto, l'azienda verrà dichiarata deca
duta dai benefici di cui al precedente artico
lo ed il debito contributivo verrà riscosso 
con le procedure ordinarie, gravato dagli in
teressi previsti dall'articolo 13 del decreto-
legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 26 set
tembre 1981, n. 537. 

Art. 3. 

L'articolo 5 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, è abrogato. 


